


• Formazione

• Codice Deontologico

Infermiere Volontario

Valgono i doveri e le responsabilità del 
proprio agire professionale.



Art. 10 del DPR 27/03/1992

Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la 
determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di 

emergenza

«



Standard Orders Protocol System



Due aspetti da distinguere

1. L’infermiere che veste i panni di soccorritore

2. Volontariato infermieristico nel suo 
complesso.

DOCUMENTO AREU



Agire professionale

• Formazione

• Profilo professionale

• Codice deontologico



RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE

I codici che hanno finalità disciplinari sono:
• Codice di comportamento delle pubbliche amministrazioni (solo per personale 

dipendente),
• Codice disciplinare del CCNL
• Codice deontologico



Art. 2016 C.C.

Compete al datore di lavoro irrogare 
determinate sanzioni nei confronti del 

dipendente, il quale contravvenga ai doveri 
codicistici di diligenza, obbedienza e fedeltà.

Principio di proporzionalità tra infrazione e sanzione



• Rimprovero verbale

• Rimprovero scritto (censura)

• Multa con importo non superiore a 4 giornate lavorative

• Sospensione dal lavoro e retribuzione fino ad un massimo di 10 
gg

• Sospensione dal lavoro e retribuzione da 11 gg fino ad un 
massimo di 6 mesi

• Licenziamento con preavviso

• Licenziamento senza preavviso

Sanzioni disciplinari:



Attività libero professionale

Norme di comportamento per l’esercizio autonomo della professione infermieristica

 Avvertimento
 Censura
 Sospensione dall’esercizio per la durata da uno a sei mesi
 Radiazione dell’albo



Responsabilità civile

Risarcimento del danno ingiustamente causato

Responsabilità contrattuale
Responsabilità extracontrattuale



Responsabilità contrattuale

Ricade sul soggetto ogni qualvolta egli si renda 
inadempiente rispetto ad uno specifico obbligo 

assunto nei confronti di un altro soggetto.

Riguarda anche il libero professionista



Responsabilità extracontrattuale

Violazione dell’obbligo di non arrecare danno ad altri (art. 2043 Codice Civile)



Art. 2042 Codice Civile

Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona 
ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che l’ha 
commesso a risarcire il danno.

 Dolosità e colposità del fatto
 Ingiustizia del danno arrecato
 Rapporto tra causalità tra la condotta e il danno

Legittima difesa
Stato di necessità



DANNO RISARCIBILE A 
SEGUITO DI ATTO ILLECITO

Patrimoniale
Non patrimoniale o morale
Biologico



RESPONSABILITA’ PENALE

Prevede l’obbligo di rispondere per azioni 
che costituiscono un reato.

E’ personale e non trasferibile a terzi.

• COLPA GENERICA (negligenza, imprudenza e imperizia)
• COLPA SPECIFICA (inosservanza di leggi, comportamenti e discipline)



• Negligenza: si configura quando il sanitario omette 
determinate precauzioni a causa di trascuratezza, 
disattenzione, superficialità o altro.

• Imperizia: ha luogo quando vi è carenza o mancanza di 
nozioni scientifiche e tecniche indispensabili per l’esercizio 
della professione

• Imprudenza: si verifica quando un sanitario effettua azioni in 
maniera avventata senza valutare le conseguenze del suo agire



Esempi di reati penali



LEGGE GELLI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RESPONSABILITA’ PROFESSIONALE DEL PERSONALE 
SANITARIO

L’esercente la professione sanitaria che, nello svolgimento 
della propria attività, cagiona a causa di imperizia la morte o 
la lesione personale della persona assistita risponde dei reati 
di cui agli artt, 589 e 590 del Codice Penale solo in caso di 
colpa grave.

E’ esclusa la colpa grave quando sono rispettate le buone pratiche 
clinico assistenziali e le raccomandazioni previste dalle linee guida 
come definite e pubblicate ai sensi di legge


